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JL prof. Ouido Cal~a che per incarici, 
del 'prof. Robe1'to Pal'i/Jrn,, l'illujtre ca­
po delle Missioni sc,wtiftc/i,e, itriliane in 
Levante, st ~ recali, re-i qua/che tempc, a Go~tantinopolt insieme col prof, Bia­
gio Pace, ha tenuto all'Ass1Jcia;i11ne A r. 
cll,toloqica Hommu una co11f P.ren;.a di 
cui siamo -Lieti di. c,(frire ai iel !ori drl­
la nostra 1rasse.gna il ria.rsunto che egli 
ha voluto per noi ,/1Jlta1e. 

L'aiji'vità !1-fChcoloj:(ica oegli ltalinni In ):.,evunte costitnis~ ceT1amente, ,una 

,I 

,. 

di una esplorozionc· a Cipro e in P 
1 na e nella Siria; e l'aba~ Dmnen· o.Se­

stini sopra l'Asia minore, la Me:~t!: 
mia, l'Ege_o e la :r-euisola. llak an!ca. ~ 
an'Clhe le ricerche mglesi tra le rovine di ·Palmira i, di Ba.nl,bek e di •Lord Elg!n ln 
Grecia. furono ainta.t.e dall'opera di ita­
liani che ~ormarono rillevi e disesni 
preziosi. Italiana, è, irll:ln~, !a p1 :ma gui­
da di Costnn'tindpo!i · che, com'pila'ta sul 
finire del Settecento da. Cosimo Comidas 
di -Carbognano, dragomanno in Costan-

ROVINE DI TRilU:S 

lillgida pegi'na di storia. Percèl~ dal Quattrocento in poi sono molte le ol!t~i!, 
'vattonl ,e gli studt ft'a.llan.f rom'ptutt 'éùlle 
an'tlchllà '<lei Me-1ìta.hun'co 'èrientnle. 'aastl 'ricord'are Ciliato 'd'Ahrcrla ·c•.1e 
raccoi:Se v'àsl'o e pi•eziòso ' nfaterla1é rie: ~libi, l'uhght 'viaggi i11 ' b'rle11tè. 'Ah'tol'll~ 

1orse\/il'lo ' che ci a~ '11d Ci11cjùliè'cnto' fit 
f,_ri.!11.' ~escrizidn'é' $ist.emb.:tid1! 

1 

rteila 
1n8f!~U~ja; 1' .U, ' , llfiliflco ,'Ve~~-flla'QOI 
~no7i1,o ~ Il) e~~ sç'ayò, n~li'iso!11. 

1
di F,ri:­

~- 1?fel ~cento, !Pompeo Maghl tilf~~ dj )1.ll ,Yiaggio neii'Arèipehigi:> e in ~ltic~; 
Giovarìiii FÙippo 'Mariti ci reml-e · cchlfo 

ti'nopolì di Ferdinand'o IV t'e delle Duo Sl.cllte," 'può 1éss'e're ublhnente cou!sulla.tà 
anehe oggi. ·' 

Cosiccihil, quando in tempi re!:enti il 
Proti'. Federico Halhherr incominciò l 
·suoi ·splèndidi s'ca~ In 'Crét'a è, 'più ~~i, 
Ù'~'rot 'Epclò Ma.nani ~tt_ò le •b'às1'1.8elfa esploiiì.zioiie ilffll{lÒ'loìi'iclt I tl'elle nostre 
•~ooie '·rrrleane''aP.\>~à: cònqùlftàte, ~ s~ 'pu.ò d'ire chè"si 'lhìzia..\(:fe'me. jilùt.tòst"o 
si continuasse! 'umi. ÌÙ!glllà:· l'ra'dlllohe :<h 
•
1
~sp_an~io1:r~ . sqi-enti!\fa . dell'It,a!ìa. r al-
'estero. 
' 'Questa c'uJn:\j.ria og'gi èon le missìòhi 
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in !Levante che il prof. ,Roberto Paribeni 

dirige' con sowenziorù e aiuti del go­

verno italJuno. 

que permanga segno o trnccia di ii-overno 

e di coltura. 
E missionari ~ummo a~c~e noi cui toc. 

cò quest'anno I o~ore. d1 r1n~1acciare 10 
tes~i1';1onianze dell an~,c~ fl_or1dczza. latj . 

na in Levante. C r001ah d1 una nuov 

religione ncm solo per la pove1-t.à e l'u~ 

miltà dei mezzi ~ecun_i~ri e di traspolti 

mossi a nostra d1spos1z1one ma perehè 

verame~te. ci. s~ml>rava di. ~in,l_laccfarci 

ai primi p1?meri ~elle s~cd1Z1uni at·('hc,,. 
logidhe i1-0.linnc più su, r1corclntP. 

. .. 
Con la prima ricognizione oroheologic~ 

neW.Anatolia meridionale, nel 1_91~, 1~ 

Paribeni assumll'Vll una nuova m1ss1onc 

scientmca ohe per i ~andiosi e inaspet­

tati event~ stori.ci C"he seg:uirono negli an­

u1 -succes~ivi vene ad a.cquista1·e un valo­

re politico. Inf.utti il _Ja v?ro svol~ . dall~ 

miss ioni scientiifiche 1tahune n~.,ll a.o 

n.i 1913-1914 .f.u non . ultima rag10n~ che 

fossero a noi riconosciuti pre_rr.inenii 

interes.si nell'Anatolia Sud--Oc01~en(01~ 

interessi che ebbero ed hanno_ sa.nzio,ni ~1 

trattai.i e di accordi, noncbè 11 r1cono~c1: 

menti convinto della pubblica opinione d1 

'tutte, il mondo. . 

Era,l'amo imbarcati sopra un ,·ecchio 

rimorchiatore cl'nlto mare la R. Nav~ 

Tl'emiti che po11nva i componenti la spe. 

di zionè tahassogroflca iloliann nei tnnr­

di Levanfo con a capo il colonncu~ 

Magl"im. 
E da questo ardito connubio ha stuùic,. 

si delle profondità marino e invcstiga:loni 

della prOlfondiità terrestri til,e sconvc.Jge 

perfino i più audaci u,c.::oppiamenti clc1111 
mitologia greca, qualche e.osa di m,ovo ,. 

di utile è venuto fuori. 

La nostra ardlleologia aveva servito u 

rafforzare la nostra politica, 'O .aJlme~~• n 

prospetta.Te -e a, soaTeggere con cogn1ZJon~ 

Ili fatto e con ossevazioni raccolte '>UI 

luogibi da sagaci osservatori e s tudios i 

I~ rivendlcazJoni di una sfera d'~fluenza. 

esclusilvamente italiano nel Mediterraneo 

OTiental.i. 
~ quando potè compiersi_ l'oocupa~o1~u 

w.iliture fu, un aroheologo, 11 prof. Brng,o 

Pace oolui che per la. conoscenza del 

luoghi e delle J)C'rsone acquistata n~lle 

prec~nti esplorazioni col prof. IPar~e-

1,i potè guidare e far sbaroar-e con fa,crh­

tà e sicurezza i nostri maTinai e soldati. 

I quali in Àdalia. furono ricevuti festo­

samente daJla popolazione e dalle au­

torità locali, grazie alle simpatie e alle 

aderenze che il J>aribeni e il Pace avevan 

saputo accattivarsi tanto che la bandie-

ra italiana• qnasi sconosciuta anche .com­

mercialmente nel 1,913 poteva nel 1919 

essere issa1.a entro le mura dell.:i cittadi­

na turca come simbolo acclamato e ri­

soettato di una Nazione che veniva nd 

occupar.la militarmente. . .. 
Mi·ssicmari dunque di u,na viva religii,­

ne possono e sanno essere gli archeologi 

italiani: missionari di una fede politica 

,çhe è ovvio sia più viva in essi che in 

altri perchè nasce e si nutre e si esprime 

da.i loro stessi stuili fl rl111le lnro stesse 

ricerohe che servono 11 risuscitare questo 

vitale solco della storia di Roma P. dello 

latinità medievale Clhe si ritrO'Vll dovun-

Il oro!. Anti lba. potuto ~oprire una 

intera t! sconosaiuta. città Lici11, ricca di 

ed.Uki pulblblici e privati e con un grar,. 

dio90 e interessantissimo sanlunrio; l 'ar. 

ohitettc Gismondi tin coruoiuto il rrimo 

esatto rilievo delle fo-rtiificazioni J:1 Rodi· 

il IP.ace ed io abbiamo ,posto Je basi d4 u~ 

J!';tit11 to di coltura 11cic11ffflcu italiana in 

Costantinopoli all.11ceiando rapporti con 

le a\lltorità turche anche mer:lill.Jl~ 11 

Htliid~ aiuto *~ ndstno AmbaSiCiatore 

sen. Giarronl. 
Di più, ci fu consentito rJJ fore una 

visita a Scio, il capoluogo ctell';sJla. omo­

nima ohe Genova e Ven13zia trnner., 

per più tempo m loro sald'O possesso e il 

cui ricordo è ancor vivo · nnn se.lo nel 

Castello e nella sua cinta r,o:leros'.l., ma 

nei nomi e cognomi genovesi e vene2ianl 

che molte rfami,glie sctote con.servano tut­

t'ora. 
!Non .è soltanto dunque a ricordi storltr 

o a memorie monumentali clic la domi­

nazione romana e latina ha affidato la 

gloria del suo dominio, la sagezza deJ suo 

governo, la vitalità delJa sua. r:i1.za; ma 

nella persistenza d'ella rellgion>?, del no­

ir.e della lingua i1allu.n11. 
Cosi che ricordavo con senso 1forgc,. 

"'li<> mentre ero intento a declCrare la mu 

tllat'a isciizione ' veneta sotto il leone di 
I / 

S. Mareo sulla porta del Castell?, le pa-

role del francese Pitto:n de Tourneforl, 

dopo una visita a Scio :,JI,t ifl 

~crJt~icento: ' ".Ce_tte ville de Scio ;~ 

d~nde riante et m,1eux batie qu'aucune 
gr dU 1,ev-11nt; ... ,J on. connolt blen qu 

r111e ·otes ont retenu la maniere de bat1·er 
' SCI t d V ·1,· 
111 

5 
.c,enois e es e~1 1ens qui iavoient 

<:o greco.Jalino .... 
angu 1· · ..,areW>c 

11 1a ijCi~nl~fl-c una. ,J,•plo1·ev I 

donabile mnncanz! c sarebbe un imp~r: 
Pensate: delle di senso politico 

ohe riveste in 0 ~.&ttro forme ptincÌpati 

r~. e cioè politica J;'~~e la _Politica este­

ciale, economica, mlllta:nt,-oa., cnrnmer­

mo a 1-a.re una sola I ' noi cl rlducil\­
rnarti<."a (e la m1· • a r>olltlca diplo 

de lii touts le~ ville~ d'OTient où 

eJll!)e,etoient ét.abhs; ... les venitiens <lana 

Usd:i,nière guerrr~ ,e,mbellirent Scio ,fai­

Ja 1 rnser Jes mn1sons des enrirons du 

58111680 où l'on voit presentement une 

cb~e esplanade "· 
t,eiE questa spia.na~a ,c'è a~cora oggi, 

. . • · a qualità c1· · 
~1 r_1sparmia di dirvi c ' archeol~o 
11 più delle volte on ~uale sue-cesso 

._ essa s1 faccia) ,.... 
ques""' umflc rnn. vlv . . v,a 

tre tanto turchi che greci non hamio 

ine~to nè ri~ttare l'u~ic~ gloria monu-

93P •-'e di S010 nlè 90St1tu1me a.Jcun'a.ltr~ 
p1en= u 

dell',1rcheolog:ia -che 1t;°e 6. rfat~iva azio11e 

politica può utilme t a ~à ~iov~to alla 
la nostra d ' ~ e vemre In muto a.1-

ncl nostro iplornaz1a non sorretta cert,> 
paese, da grande f . . . 

IJ&PO ciò cile /ho esposto, non si puè 

davvero co~prendere come ".1 sia irunlcno 

elle pensi s19: superl.luo e mutile, forse 

dannoso, impiegare Ja,voro, denaro e stu­

dio In ricerche aroheologiohe fuori d'I­

,alia quando in patria ~i .sono e 1egioni 

inesplorale e m~nument1 da rlpristimire 

e écavi da compaere. 
a,a verità ~ questa: strappata l'Italia 

aM'invadenza _della dotrina straniera <''."e 

eC(antpava d111tt1 11e non Ili ricerca a l­

meno di illustrazione saientLfìca, noi ab­

biamo mostrato e seg11itinrno a mostra.re 

quale devota cura sia in noi ciel nostro 

patrimonio artistico e monumP.ntale an­

clre se non semJ}re e dappertutto a11corh 

lo abbiamo poiuto m,tter~. ìn vaJore. ' 

E sulle nostre ri-cerche originali e sui 

troramenti aroh-eologioi Je pu1btilicazio­

ni ufficiali italiane dicono noti i.oltanto 

la •nuovn parola <1be gli i;tranieri non 

pensano pi? ormai di i;11gg·erirci ma 

danno la misura di quantovalgia. e di che 

iosa produca una scuola che è ormai 
esclusivamente italiana.. 

~la presenii in patria non dobbiamo 

e.cgere n/\sentl nella gaTa degli 51tz·anicri 

))!r la esplorazione e la ricerca delle 

anllrhe memorie sparse nel rr,ondo classi-

fer~oru J>OJ}()Jare. 81\'0T,e e 

D1 wl i'azione aroheologicn fuori patria 
- cos com e è condotta , 
corta guida de1 IParibeni ~a sotto I ac­
ra.nno gr 1 ..,. . s1 avvantagge-

1 s Uul a CUI non può che . 
un~ più larga e diretta visione e gicoomvp,aare 
n~~ d' · 
d . e ei monumenti sp11rsi nel mon-

~lt~~eco-roz_nano; se n~ uvvunta.g.gerà In 

. a nazionale che attraverso il o-
d 1mento este'tico dell' archeologia, s·acc~e­~c~r.à della d~s.cnizione, dell'osservazione, 

see esame <:nti_co su _paesi, uomini e co-

pe~ P3 !1'8 d1 studiosi avvezzi a una 

-,segesi scienti!fica e quindi a. descrivere 

osser_vare, documentare ron precisione ~ 

dottnna. E l'interesse ohe suscitano sem­

pre le SCOferl-e _e le relazioni di viagg1o 

stortc:o-anhquarie serviranno certo a, ri ­

~egli.are in noi tutti quell'anima coro­

niate ~he idà cosi buoni frutti egli anglo­

sassoni e che noi abbiamo smarrita ma 

[o~se non perduta. dopo averla avuta in 
nm per tanti ~cccli. 

1C06icchè io mi auguro, davvero, che 

dOJ'>O aver salutato e acclamato tra noi 

d~li strani-eri ohe non erano se non ,Jei 

dtplomaticl in veste di archeologi l'Ita­

Ua sappia. ammira.re, apprezzare 'e pro­

teggere i suoi arc-hcolog.i .in funzione di­
plomatica. 

GUIDO CALZA . 
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